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abbastanza chiaramente che — 
con H ritorno di Scclba da 
Londra — il « riserbo » «Mita-
lo degli oppositori detnocri-
btlanl ai trasformerà in aperta 
critica. 

Circa la posizione persona­
le di ranfani e del dirigenti 
di « iniziativa democratica », 
tra i fjualj è il ministro T«-
vianl che ha votato il com­
promesso ignobile, se no sot­
tolinea la gravita. Come è 
noto, quando venne accolto 
rumorosamente dai democri­
stiani di Lcgnago per l'atlcg-
ginmento da luì assunto con­
tro la legge Segni, Fanfani 
« assicurò agli Amici » cho la 
rinuncia alla legge Segni non 
significava rinuncia al « pro­
gramma massimo > della D.C., 
e che II compromesso ricer­
cato non avrebbe In nessun 
caso leso 1 principi della po­
litica cattolica nello campa­
gne. Orbene non è chi non 
veda, oggi, che sotto la di­
rezione di Pantani la D.C. ha 
rinnegato proprio quel prin­
cipi; ha rinnegato non una 
legge qualunque, bensì uno 
del duo pilastri della politica 
agraria democristiana nel pre­
cedente settennio Non e al­
tresì chi non veda che la ri­
nuncia non o « provvisoria », 
ma permanente. La legge pro­
posta dal governo sistema le 
cose per decenni. Tutto questo 
indica, da parte del capi cleri­
cali, una scelta di fondo, e non 
un compromesso contingente. 
l 'anfani appoggia questa scel­
ta, la quale t ra soli quattro 

a sostenerne il carattere « so­
ciale ». In proposito, basterà 
citare quei elio scrive lo sccl-
biauo < Messaggero » in pole­
mica con l'intransigente Ma-
lagodl. « Su molti punti —-
scrive il giornale — l'azione 
liberale è stata fruttuosa. La 
"giusta causa" è tempera­
ta (sic) dalla possibilità data 
al proprietario di disporre del 
proprio fondo, anche indipen­
dentemente dall'esistenza di 
un motivo di giusta causa... 
L'indennizzo non è più rap­
portato ni prodotto lordo di 
due annate, ma alla quota di 
prodotto «etto di una sola 
annata- . Per i contratti in 
corso, 1 termini per l'eserci­
zio di disdetta sono ridotti del­
la meta. Questa regolamenta­
zione equivale pressappoco a 
quella vacanza graduata nel 
tempo che 1 liberali chiede­
vano ». Le tesi degli agrari, si 
riconosce, sono stale dunque 
accettale quasi integralmente. 
Ciò che naturalmente spinge 
tuttora sia il PLl sia la Con­
fida — che ha ieri <liffus<» una 
dichiarazione in proposito — 
a chiedere ancora di plii. 

La ripresa parlamentare, in 
sede di commissioni, si an­
nuncia peraltro nssnl intensa 
anche sotto altri profili. La di­
sciplina giuridica del contratti 
collcttivi di lavoro va oggi al-
IVjomc della commissione del 
lavoro. la questione del limiti 
della competenza del Tribunali 
militari va all'esame delle 
commissioni di giustizia e di 
difesa, la legge governativa per 

AMPIA RELAZIONE SULLE LOTTE DEL LAVORO AL COMITATO ESECUTIVO CONFEDERALE 

Di Vittorio annuncia le iniziative della CGIL 
per una nuova politica economica e sociale 

La conferenza nazionale sulle fonti di energia affronterà il problema della difesa e dello sviluppo della produzione 
petrolifera nazionale - La lotta dei metallurgici e del tessili per I nuovi contra t t i - La questione del col locamento 

Pastore si associa a Sceiba 
nel tradimento ai contadini 

I / on . GIULIO PASTOItE, 
segretario della C.I.S.L., 
par lando ad Omcgna afil­
lo scorso gennaio, disse: 

« I n ogni caso è cv i -
d°nte che non è possibile 
da parto nostra alcuna r i ­
nuncia di na tura sostan­
zialo in tema di contrat t i 
agrari ». 

Davanti al mezzadri de l ­
la C.I.S.L. r iuni t i a con­
gresso a Perugia , l ' as tore 
successivamente r ibadì : 

« Noi siamo apert i e c o n . 
vinti assertori del princi­
pio della giusta causa» . 

Pastore si è r imangiato 
feri questi Impegni, defi­
nendo un «ges to real is t i ­
co n la -capitolazione di 
Scclba e Sarngat ai voleri 
degli agrar i ! 

Pastore ha parlalo, la parola 
adesso ai contadini della CISL 

anni dovrebbe concretizzarsi 
in una ondata di disdette; 
al tro clic e fedeltà ai prin­
cipi » 1 

Se gravo è la situazione 
clic viene a crearsi per la 
U.C. per questo suo voltafac­
cia in danno delle granili 

masso contadine, non è più 
rosea la situazione del go­
verno come tale. Specialmen­
t e nell'assemblea plenaria 
della Camera, il compromes­
so raggiunto al Viminale non 
potrà facilmente passare se ni 
tradimento dei capi clericali 
e socialdemocratici non si ag­
giungerà quello di tulli i de­
putati di questi due parti t i . A 
quel che si dice, il governo 
avrebbe già deciso di porre 
la fiducia sa tutti gli art ì­
coli della nuova legge, es­
sendo in questo caso impos­
sibile la scappatoia dell'* ar­
ticolo unico ». Sarebbe un 
evento di per so clamoroso; 
e tuttavia potrebbe avere con­
seguenze opposte a quelle pre­
viste dal governo. Agli stessi 
deputati della CISL, per esem­
pio, si attribuisce i] proposito 
di presentare, nonostante la 
vergognosa posizione assunta 
da l'astore, almeno qualrbe 
emendamento, uno dei quali 
per la ripartizione al 60% nel­
le zone di montagna, politica­
mente, poi, la formula di 
« coalizione » %\\ cui il gover­
no si fonda ba ricevuto dal­
l'accordo dì sabato \m colpo 
assai duro di cui ' presto si 
vedranno gli effetti. Sarngat 
non polra mai persuadere il 
suo peraltro modesto eletto­
rato. né Fanfani o Pastore 
potranno mai convìncere un 
solo contadino, dell'opportu­
nità di dare mano libera arri» 
agrari nelle campagne perdio 
« Il quadripartito > pos«-a con­
tinuare a sjovernare! I>o stesso 
può dirsi dei repubblicani, tut­
tora incerti se appoggiare o 
no l'accordo governativo, ma 
propensi a farlo. 

Quanto al merito della les-
r> decìsa dal «rtverno. è dif­
ficile trovare clii osi e riesca 

il rinvio dello elezioni ammi­
nistrative al 1956 va all 'esa­
me della commissione degli 
interni. Al Senato, torna a 
riunirsi la commissione spe­
ciale per la UBO. 

La riunione del Consiglio 
nazionale dell'A.N.P.P.I.A. 
Si è riunito l ' I l febbraio scor­

so li Consiglio naiionoio den'As-
soclnzioiie nazionale perseguitati 
politici italiani antifascisti (AN-
PPIAJ. che ho esaminato la si­
tuazione politica attuale, dopo 
Il manifestarsi dell'apertura go­
vernativa \erso ta destra monar­
chica e fascista, ed ha approvato 
un plano d'aziono per dare va­
llila contributo alla lotta popo­
lare per la difesa della Uteri». 

Il Consiglio «azionalo della 
ANI'PIA ha deciso di aderire al­
l'Appello contro l'impiego e per 
la distruzione dello armi atomi­
che, lanciata dal Consiglio mon­
diale della pace, e alla lotta con­
tro il riarmo tedesco, assumen­
dosi. in particolare, li compito 
di denunciare con forza gli orrori 
del campi di annientamento na­
zisti e di prendere iniziative per 
far partecipare un numero sem­
pre più elevato di cittadini al 
pellegrinaggi cho si terranno a 
Mathauien. Buchenwald. Ausch­
witz e navenstrruck. 

Al termine del lavori, il Con­
siglio ha inoltre auspicato che 
:a CnTr.ern del deputati provveda 
r«l più presto nd esaminare ti di» 
•e^no di legee recante provvl-
(lenze per l pervenutati pniit'cl 
gìi\ approvato, s'a pure con gravi 
mutuazioni, da! Senato 

. Pittori in gara a Milano 
per ritrarre la loltobrigida 
MILANO. 14. — Un Rruppo 

di pittori è al lavoro da que­
sta mattina nel salone di un 
grande albergo cittadino p e r 
r i trarre le sembianze di Gina 
Lollobngida. 

Si è r iunito ieri sera il Co­
mitato esecutivo della CGIL 
per ascoltare una ampia ie-
lazione dei compagno Giusep­
pe Di Vittorio sui pr imi tre 
punti all 'ordine del fiiorno. 11 
Societario generalo della 
CGIL ha esaminato la situa­
zione sindacale in rapporto 
all 'agitazione dei metallurftl* 
ci e di al tre categorie per il 
r inno \o ilei contratto di la­
voro sottolineando come al 
Comitato esecutivo spetti il 
compito di svi luppare l'azione 
di solidarietà attorno alle ea-
tegorle in lotta, impegnando 
l 'intera orgunizzuKione .sinda­
cale unitaria per raggiungere 
in tutti i settori una .soddisfa­
cente conclusione della ver-
tenui salariale aperta ormai 
da due anni . 

Di Vittorio ha affrontato 
Kiiccessivnmento il problema 
dql collocamento, r ibadendo 
che un sistema di collocamen­
to corretto e corrispondente 
alle leggi in vigore o della 
massima importanza in que­
sto momento. E ' infatti attra­
verso un collocamento diicrl-
minato, oltre che attraverso i 
licenziamenti, che il padro­
nato tende a modificare la 
composizione politica delie 
maest ianze; la CGIL, condu­
cendo la lotta per l 'osservan­
za delle leggi sul collocamen­
to e por migliorarle, lotta per 
le libertà politiche dei lavo­
ratori i tal iani. l'I Comitato 
esecutivo dovrà pronunciarsi 
sulla proposta della convoca­
zione di una conferenza na­
zionale sui problemi del collo. 
eamento, ment re la CGIL 
chiede come pr ima misura 
la pubblicazione degli elenchi 
dei disoccupati negli albi degli 
uffici del lavoro, con l'ordi­
ne di precedenza e la pubbli­
cazione degli elenchi degli av-
viali al lavoro sett imana per 
set t imana. 

Gli idrocarburi 
Dopo aver ribadito l'assicu­

razione della Piena solidarietà 
della CGIL all 'azione dei con­
tadini italiani per la giusta 
causa permanente contro il 
compromesso governativo s u * 
patti agrari , ohe rappresenta 
un passo indietro rispetto alla 
legge Segni del >50. il com­
pagno Di Vittorio è passato 
a t ra t ta re le questioni relati­
ve alla nuova pilitica econo­
mica e sociale che la CGIL 
propone per assicurare al 
Paese una prospettiva di svi­
luppo produtt ivo e di pro­
gresso in tu t t i 1 campi. Sotto­
lineando come l 'Italia sia al­
l 'ultimo posto fra i paesi eu­
ropei nello sviluppo delle fonti 
di energia, le quali costitui­
scono la base fondamentale 
del progresso economico di 
un paese moderno, Di Vittorio 
ha ricordato che in questi ul­
timi tempi 6 stata accertata 
l 'abbondanza della produzio­

ne del metano; sono stati sco­
perti importanti giacimenti 
petroliferi in Sicilia e in A-
bruzzo; contemporaneamente 
si è però aggravata la minac­
cia di un accaparramento da 
par te dei monopoli stranieri, 
contrastante con gli interessi 
dell 'economia nazionale e del 
popolo italiano. Il governo, 
mentre avrebbe a disposizione 
un ente attrezzato e dotato 
di tecnici capaci, mostra di 
voler largheggiare nei con­
fronti delle compagnie stra­
niere, che già hanno messo le 
mani sul petrolio siciliano e 
hanno ottenuto la concessione 
di ricerca su 115 mila et tari 
in Abruzzo e la concessione 
per la coltivazione su altri 210 
mila ettari . 

Le miniere di carbone 
« E ' compito dei lavoratoli 

italiani — ha affermato Di 
Vittorio — salvaguardare l'I­
talia da una simile minaccia 
e assicurarle piena e l ibera 
disponibilità delle nuove fon­
ti di energia. Noi non ci op-
poniamo a priori a ogni par­
tecipazione di capitale stra­
niero alle ricerche e alla col­
tivazione, ma esigiamo due 
garanzie fondamental i ; la 
massima produzione tecnica­
mente possibile e il controllo 
nazionale sul costi pe r ten­
dere possibile equi prezzi di 
vendita ». I l compagno Di 
Vittorio ha annunciato a que­
sto punto l 'invio di un docu­
mento della CGIL al gover­
no, che sintetizzerà je richie­
ste dei lavoratori i taliani su 
questo problema e la convo­
cazione di una conferenza a 
Pescara e di una in Sicilia sui 
problemi del petrolio, dello 
zolfo, dell 'elettricità, di una 
altra conferenza a Ravenna 
e di un convegno nazionale 
del sindacato petrolieri .sui 
problemi dell ' industria di tra­
sformazione, che deve essere 
liberata da ogni intromissione 
straniera. Queste iniziative 
sfoceranno nella convocazio­
ne di una grande conferenza 
nazionale delle fonti d i c-
nergia. 

Passando ad esaminare ì a 
situazione delle miniere di 
lignite e dì carbone. Di Vitto­
rio ha denunciato le manovre 
dei gruppi monopolistici e del 
governo per smobilitare ìe 

miniere del Sulcis (Carboàar-
da) , di Ribolla (Montecatini) 
e del Bastardo (Terni) , e ha 
Impegnato la CGIL a sostene-
re la lotta dei lavoratori, del 
popolo sardo per lo sviiupi o 
delle miniere e dell'economia 
isolana. Parallelamente alla 
preparazione della conferen­
za nazionale delle fonti di e-
nergia verrà condotta inoltre 
la preparazione della confo-

La riunione del C.C. 
dei giovani comunisti 
Il Comitato centrale del­

la Federazione giovanile 
comunista italiana è con­
vocato a Roma nel giorni 
22 e 23 febbraio. Sarà di­
scussa la preparazione del 
XIV Congresso nazionale 
della F.G.C.I. Il compagno 
Enrico Berlinguer sarà II 
relatore. 

renza nazionale sui lavori 
pubblici e l 'attività della Cas­
sa del Mezzogiorno, e la pre-
parazione della conferenza na­
zionale sui consumi popolati . 

Il compagno Di Vittorio ha 
denunciato infine il tentativo 
del governo di l iquidare le a-
ziende IHI-FIM-Cogne nell'in­
teresse dei grandi monopoli 
e il rifiuto di r ispettare il vo­
to del Par lamento. La CGIL 
presenterà su questo proble­
ma un documento che rappre­
senterà la base della lotta uni­
taria dei lavoratori per fare 
di questo settore un potente 
strumento per lo sviluppo in­
dustriale dell 'Italia. 

Il Segretario della CGIL 
ha concluso ricordando come 
la lotta per il rinnovo dei con­
tratti di lavoro dei metallur-
siici. dei lessili e di altre ca­
tegorie, per il collocamento, 
contro la discriminazione nel-
le aziende, per la giusta causa 
permanente, sia s tret tamente 
collegata all 'azione per una 
nuova politica economica, che 

assicuri al Paese un avvenire 
di benessere e di l iberta. 

L'Esecutivo della CGIL 
proseguirà oggi i suoi lavori 

Le dimissioni 
del sinduco di Terni 

TERNI. 14 — Il sindaco di 
Terni, compagno Luigi Mi-
chiorri, na inviato una let­
tera al Consiglio comunale, 
nella quale rassegna le di­
missioni dalla carica da tanti 
anni ricoperta, per essere 
messo in grado di liberamen­
te difendersi dagli attacchi 
degli organi prefettizi, che 
sono arr ivat i ad addebitargli 
la somma di cento milioni 
per presunte irregolarità am­
ministrative, e perchè la 
giunta comunale possa conti­
nuare , in piena tranquill i tà. 
la propria opera. 

Il consiglio comunale di 
Terni si r iunirà per prendere 
le sue decisioni sabato pros­
simo. 

E* FINITO L' ESPERIMENTO DI UN SINDACALISMO AZIENDALE 

Il "sindacalo Valletta,, si scioglie 
e rientra nelle Mie della C.I.S.L. 

Le dichiarazioni degli esponenti delle due organizzazioni: « Era ilio-
gico parlare Io stesso linguaggio e rimanere in due campi separati » 

RISOLUZIONE UNITARIA DEI COMITATI REGIONALI 

Per la coerente difesa 
degli interessi Iella Sicilia 

l cuposaldi del programma del P.C.L e 
del P.S.l. - « Uniti nella lotta e nelVazio-
ne, ciascuno dietro le proprie bandiere » 

Ma tedi 8 febbraiJ si sono riuniti in seduta comune i Comitati 
regionali siciliani dot Partito socialista italiano e del Partito 
comunista italiano, sotto la presidenza dei loro segretari regionali, 
compagni Girolamo Li Causi e Raniero Panzieri, membri rispet­
tivamente della Direzione del P.C.I. e del P.S.L. La riunione è 
stata dedicata a un approfondito esame della situazione politica 
in Sicilia. Il dibattito si è protratto per tutta la giornata, con 
interventi di numerosi dirigenti delle federazioni dei due partiti 
e dei deputati regional. ed è servito ad approfondire e precisare 
con grande chiarezza gli obiettivi e i compiti, con particolare 
riferimento alle elezioni per il rinnovamento dell'Assemblea re­
gionale, che stanno dinanzi ai due partiti della classe operaia e 
del lavorator" veiliant, nell'attuale fase della lotta per la pace e 
la difesa e io sviluppo dell'autonomia. 

TORINO, 14 — Un fatto 
di notevole interesse, e che 
sarà dest inato ad avere u l te­
riori ripercussioni non solo 
negli ambient i sindacali lo­
cali, è accaduto nei giorni 
scorsi a Torino. Il g r u p ­
po « Lavorator i indipendenti 
F IAT » — meglio conosciuto 
come « Sindacalo Valletta > 

- ha deciso di r ient rare ne l ­
la CISL da cui era stato 
espulso nel dicembre del 1953. 
La deliberazione è stata p r e ­
sa dopo u n a prolungata serie 
di contat t i 

Ha così termino l 'esperi­
mento tenta to dai dirigenti 

Nella p rov inc i a di Genova 
deciso uno sciopero generale 

GENOVA, 14. — l.'«Mout|vo della C. d. L. ha deciso che 
•ntro l« Mttimartm tutta I* categorie di lavoratori della pro­
vinola Manderanno In «o(opero eaneuile, nella data e con le 
modalità «he verranno stabilite, in segno di lotta contro le 
continue violazioni dell* libertà sindacali, I licentiamentl 
par rappresatela • l'intransigenza padronale nella grande bat­
taglia del lavoratori del ramo industriale del porto, In scio­
pero ormai da ventlsei giorni. 

della F I A T di da re vita, a l ­
l ' interno dei suoi s tabi l imenti , 
a un movimento autonomo 
dalle organizzazioni sindacali 
nazionali. L'azione svolta dal 
« Gruppo dei lavoratori indi ­
pendenti » nel suo anno dj 
vita non era riuscita a r ea ­
lizzare le speranze che in 
essa avevano riposto i d i r i ­
genti della FIAT. Come a m ­
piamente dimostrarono le 
elezioni delle C. I., svoltesi 
nell 'apri le dello scorso anno, 
fu la CISL a subi re pr inci 
pa lmente le conseguenze de l ­
la creazione del Sindacato 
autonomo: i 7.800 voti o t t e ­
nu t i dagli « indipendent i » 
furono difatt i sot t ra t t i in 
gran par te al la CISL. 

Non ancora chiari sono per 
il momento i motivi che h a n ­
no indotto il r i torno degli 
« indipendent i » nel la CISL. 
Dalle dichiarazioni ri lasciate 
dai dir igenti delle due orga­
nizzazioni emerge comunque 
un dato abbastanza sicuro 
la convinzione dell ' inutil i tà 
di pe rpe tua re una situazione 
di concorrenza sindacale che 
aveva come unica possibilità 
quel la di indebolire le posi 

Clamorosa conferma deB "Popolo.. 
sulle esclusioni dal voto per le mutue 

Oltre la metà dei coltivatori diretti potrà essere ammessa solo all'assistenza, ma non potrà 
votare - Un dirigente bonomiano si dimette per protesta contro le illegali manovre d. e. 

La Federazione nazionale 
delle Casse Mutue Malatt ia 
per i coltivatori diretti — cioè 
un organismo creato per pre-
costituire, senza at tendere lo 
esito delle elezioni previste 
per marzo, il quadro dei di­
rigenti nazionali e provinciali 
delle mutue nella persona di 
al t ret tant i « bonomiani » no­
minati dal governo — ha dira­
mato un interessante comu­
nicalo maldestramente pub­
blicato dal Ponolo Come una 
« smentita all 'Unità >>, il qua­
le invece costituisce una da* 
morosa conferma di tut to ciò 
che noi e le organizzazioni 
democratiche dei contadini 
andiamo denunciando all 'opi­
nione pubblica. Dice infatti 
il comunicato: «E' s ta ta diffu­
sa la voce che molti coltiva­
tori dirett i avrebbero perdu­
to il diri t to all 'assistenza ma­
lattia in quanto non sono sta­
ti iscrìtti nesl ì appositi elen­
chi. A smentita di tale voce 

Pafelta celebra ad Omegna 
il sacrificio di 12 partigiani 

Nella battaglia ài Megolo cadde, fra gli altri, il suo giovanissimo fratello 
Gaspare - Per una celebrazione unitaria del decennale dell'Insurrezione di aprile 

OMEGNA 14. — L ur.à.ce-
timo anniversario della batta­
glia di Megolo, ove dodici par. 
ztSfiant caddero con le armi m 
pugno contro una mamcc'n 
offensiva tedesca, è stato ieri 
tólennementc celebrato ed O-
megna, presenti i familiari à-'i 
Caduti, tra a d il padre del ca­
pitato Filippo Beltrami e ta 
mamma di Gaspare Pajetta, ol­
tre ad un folto stuolo di par­
lamentari, di sindaci e di ou-
torità. 

Nella mflttir^ita, oltre <-elc-
brazioni erano state tenute a 
Meoolo, a Ctreoaio e a Borgo 
manero, dove ti «indaco drmo-
crittiano. avv. Bornia, aoco.i 
pronunciato un elevato discor­
ro di esaltazione dei valori dil­
la Retister-za. 
- Alla tnani/eitasionc n e l l o 

piazza di Omcgna, nel pome­
riggio, dopo le brevi parole del 
sen. Tibaldi, primo prefetto dil­
la Liberazione e del sindaca 
Maulini, ha preso la parola per 
la cclebrarione uffxiale, davan­
ti a una grande folla, il con* 
pagno Giancarlo pajctli, fra­
tello del gtovaniss-.mo GasToarc, 
Ceduto per la libertà. Nel suo 
discorso, l'oratore ha fra l'altro 
affermato che l 'jnitiatira pò-
verniliva di celebrare jl de-
cennale della Resistenza vie­
ne sottoscritta da tutti sii 
antifascisti e i democratici. 
O c c o r r e , però, che tale 
celebrazione sia unitaria, che 
ad essa sia chiamato a parteci­
pare tutto il popolo. 

-Non »i tratta — ha detto 
Pa,>r!fa — di aprire un museo 
o un cimitero. Accanto al ri 

cordo dei Ceduti, bisogna far 
r i n r e r e i motivi ideali, JOCWI». 
che hanno alimentato quei sa-
enfici. L 'arrenJo delta demo­
crazia rcpubblicar.a, dopo il fa­
scismo, e stato un grande pas­
so in atanti del popoto ita­
liano. Vada oure l'on. Sceiba 
a iMiìano, a tencrri il diacor*o 
celebrativo ma si ricordi della 
unità popolare che diede la vi­
ta alla insurrezione mtionoja; 
patii per P iaga te Loreto, ove, 
dopo la carneficina nazifascista 
trionfò la sacrosanta giustizia 
popolare; cerchi di capire che 
Afilano, che tutta l'Italia è an­
cora profondamente antìfasci-
x'a, democratica, decisa a bat­
tersi per quelle fondamentali 
riforme di rtruttura, che la 
Resistenza contemplava come 
suo presupposto storico ». 

si precisa che tu t t i i coltiva­
tori dirett i possono, in qual­
siasi momento, ot tenere la 
iscrizione negli elenchi sud­
dett i . dimostrando la propria 
qualifica ai sensi dell 'art . 1 
della legge 22 novembre 1954, 
n. 1136, e. quindi , beneficiare 
dell'assistenza medica generi­
ca, ostetrica, specialistica e 
ospedaliera ». 

In parole povere, tutti gli 
esclusi — la cui esistenza vie­
ne implicitamente confermata 
— possono nut r i re la speran­
za di essere ammessi, se i com­
missari bonomiani lo vorran­
no, a bcncficiaTe dell'assisten­
za: però, na tura lmente , non 
potranno votare. Questo e sol­
tanto questo interessa ai bo 
nomiani : all 'assistenza sì può 
sempre essere ammessi, tanto 
sono i contadini stessi e lo 
Stato a pagare le spese: ma 
che i contadini pretendano 
anche di votare nelle elezioni 
del mese prossimo, di eleg­
gere i dirigenti di loro fiducia. 
di decidere se le mutue do­
vranno servire pe r assistere i 
malati o pe r fornire ai bono­
miani una nuova greppia e un 
nuovo s t rumento di divisione 
e di pressione sui contadini . 
questo poi no, questo è troppo 
per il Popolo e per i clericali. 

Su questa base programma 
tica. aper tamente riconferma­
ta. si fonda l'esclusione dì una 
enorme massa di contadini-
certamente superiore alla me­
tà desì i aventi diri t to al voto. 
considerati « politicamente 
malsicuri •* dai bonomiani 
Tutti alt esclusi, cioè oltre un 
milione e centomila aumentici 
coltivatori dirett i titolari di 
azienda sono per i clericali — 
"cmc afferma drr-^tìcament^ il 
Popolo nel suo titolo — * fal­
si coltivatori » pe r quanto ri-
quanta il voto. 

Questa piratesca concezione 
'Iella leege e della democra­
zia comincia però a provocare 
' ra le mass*» contadine rea-
rionì tali che nemmeno la 
• rande stampa borche;e DUO 
'«inorare. Sabato scorso la 
Stampa di Torino scriveva che 
« le liste mmoi la t e e rese note 
~T'i data fissata sono a n o a r ^ 
-•tnnro mai p o w r r di n^^': 

l'inetto al!;» massa totale dr 

le campagne torinesi su una 
massa di quasi sessantamila 
coltivatori diretti capi azien­
da, solo venttsettemila nomi 
erano apparsi sugli elenchi 
degli aventi diri t to al voto >». 

E proprio ieri il signor Um­
berto Riccio, segretario delia 
sezione Coltivatori Diretti 
(bonomiana) dj Giugliano, 
uno dei più importanti comu­
ni del napoletano, ha indiriz­
zato la seguente lettera a! 
presidente provinciale della 
sua confederazione: 

«Dopo profondo esame di 
coscienza, rassegno le mie dì-
missioni dalla Confederazione 
nazionale Coltivatori Diretti . 
La mia coscienza di onesto 
contadino non poteva più per­
mettermi. dopo quanto è av­
venuto, di appartenere a co­
desta confederazione, la quale 
non ha mai difeso gli interes­
si dei contadini e non è al t re 
che una bottega in difesa de­
sìi interessi dell 'on. Bonnmi 
che nulla hir .no a che vedere 
con anelli dei piccoli e medi 
contadini. 

La lettera prosegue denun­
ciando un grave episodio: i 
dirigenti provinciali della bo­
nomiana hanno rimproverato 
al Riccio il suo comportamen­
to onesto nella commissione 
comunale perchè « dalla lista 
inviata dai contributi unifi­
cati, circa 90 nominativi so­
no stati cancellati perchè de­
ceduti e non affatto contadi­
ni e 136 sono stati aggiunti, 
perchè contadini autentici ». 

Il Riccio cosi conclude: 
« Perchè si voleva fare di me 
un disonesto? Perchè si vole­
vano lasciare fuori autentici 
contadini? Tutto c i ò lascia in­
tendere che ben altri scopi 
-i nreficca la bonomiana at­
traverso le mutue che non gli 
interessi dei contadini. Spero 
?he il mio esempio sia presto 
-esulto da nitri, e valca ad 
norire gli occhi ai miei fra­
telli di lavoro che ancora sono 
:ngannati affinchè al più pre­
sto prer.d-mo la strada d'usta 
per la difesa de^lì interessi 
dei contrdini . Distinti saluti ». 

Sparatoria fra un orefice 
e tre Danniti a Gallarafe 

L'ainrrcssionc con due auto — Scari­
che di mitra — l nanirstcrs fiiffffono 

zioni del le organizzazioni 
minori tar ie . I l segretar io gè 
nera le dei metalmeccanici 
della CISL Volonté ha in 
fatti d ichiara to : e Abb iamo 
constatato che volevamo le 
stesse cose e ci s iamo tesa 
reciprocamente la mano » 
Arr ighi del * G ruppo ind i ­
pendent i » ha r ibadi to gli 
stessi concetti af fermando 
« E ra illogico p a r l a r e lo s t e s ­
so l inguaggio e r imane re in 
due campi separat i . Un f ron­
te unico di l iberi lavorator i 
democratici ci offre p iù pos ­
sibilità di svi luppo di q u a n t e 
ne av remmo avute disunit i ». 

L'episodio, gua lunque sia 
no s tat i i motivi che possono 
aver de te rmina to la fusione, 
va comunque accolto con 
soddisfazione, poiché esso s e ­
gna la fine, e non t roppo 
gloriosa, d i u n movimento 
aziendale che mi rava a r i 
calcare forme deter ior i e p e ­
ricolose di s indacalismo pa 
drona le amer icano. D'al t ro 
canto sarà oppor tuno r i levare 
come la CISL non abbia esi 
tato ad apr i re le porte a 
degli esponenti s indacali che 
essa aveva dovuto espel lere 
non molto t empo fa pe r il 
loro a t teggiamento scissioni 
sta nei confronti del la CISL 
e pe r le aper te posizioni in 
difesa degli interessi deila 
Direzione FIAT. 

Si estende l'agitazione 
dei dipendenti Enti Locali 
Si intensifica in tutti i Co­

muni l'agitazione del persona­
le degli Enti Locali, in segno 
dì protesta contro le sperequa­
zioni delle nuove tabelle dello 
assegno integrativo concesso ai 
pubblici dipendenti e per le dil 
ricolta frapposte dalle autori­
tà centrali e prefettizie alla 
integrale applicazione delle ta­
belle stesse ai dipendenti de­
gli Enti Locali. 

Per recarne della situazione e 
per decidere le forme di lotta 
da attuare in campo nazionale. 
la Federazione dfpendenti Enti 
Locali ha convocato il Comita­
to direttivo 

GALLARATE. 14. — Un bri­
gantesco tentativo di rapina è 
avvenuto stamane alla perife­
rìa di Gallaratc. Un orefice del 
luogo, Giuseppe Broglil i , di 
40 anni, menlrc in automobile 
stava dirigendosi vera» Milano 
per l'abituale Siro d'affari che 
egli suole compiere di lunedi. 
recar.da con sé ingenti valori, si 
vedeva improvvisamente sbar­
rare la strada da un'automobile 
-1400- nera, targata ML che 
lo investiva intenzionalmente. 
L'automobile del Bropcini pro­
seguiva la sua corsa per una 
decina di metri andando quindi 
.i sbattere contro il m.iro di 
^ìnta di un opiiVio C - i i v i v w 
ranean-.ente da una «« ItOO - co­

gli avent i dir i t to » e che « nel- lor cenere, targata Mantova, che 

aveva seguito l'orefice fin dalla 
partenza, balzavano due malvi-
vonii. arrr-5:: di pstole e a loro 
si univa il conducente della 
- 14CQ *. che imbracciava un mi­
tra. Il B-Oj;?ini, benché stordito 
dall'urto, cstraeva a sua volta 
una rivoltella e attraverso il 
finestrino sparava alcuni colpi 
in direzione dei suoi assalitori 
che reagivano con diverse sca­
riche delle loro armi. 

La vettura del Broggini veni­
va colpita in più punti, ma il 
coraggioso orefice rimaneva for­
tunatamente incolume, lì rumo­
re della sparatoria aveva frat­
tanto neh ™ r i l*Ttt',r.?"enede-
:li opor.-d dell'opifìcio e ì ban­
diti ri-f.!h..nn tutti sulla ~ 1100 -
dandosi a precipiterà fuga 

Prossimi scioperi 
dei metallurgici 

per gli aumenti salariali 
La Segreteria nazionale della 

FlOM, riunitasi a Tonno nei 
giorni scorsi, ha preso in esa­
me la situazione contrattuale 
del settore metalmeccanici e 
in particolare la lotta :n corso 
per gli aumenti dei salari. 

Rilevata la persistente posi­
zione negativa della Confindu-
stna, mentre continua e si ac­
centua l'azione reazionaria del 
padronato in numerose fabbri­
che, ha deciso, sulla br.se del­
le indicazioni scaturite dei con-
vesrni regionali ed interregio­
nali tenuti dal 4 al 9 febbraio. 
di intensificare e sviluppare la 
lotta dei metallurgici in tutta 
si Paese, inizialmente con una 
serie di scioperi provinciali, 
regionali ed interregionali, che 
verranno effettuati nelle pros­
sime settimane fino a giungere. 
se sarà necessario, allo scio­
pero nazionale della categoria 

Di fronte all'ingiustificata e 
persistente intransigenza cella 
Confindustrìa, nonché all'inten­
sificare degli attacchi alle li­
bertà sindacali e ai d ìn t t : de­
mocratici nelle fabbriche, ta 
FIOM informa di essere fer­
mamente decisa di sviluppare 
la lotta con massima energia 
al fine di costringere la Con-
ftndustria a trattare l'aumento 
dei salari e il completamento 
del contratto anche per il set­
tore dei metalmeccanici, e per 
difendere le libertà e i diritti 
dei lavoratori. 

Le date e le modalità de?li 
-eiopcri verranno successiva­
mente comunicate. 

« * * 

In questo momento drammatico per le sortì dì rutta l'umanità, 
il compito primo è quello di impegnare nel modo più largo 
e vìvree tutte le organizzazioni del P.C.I. e del P.S.l. nella lotta 
per la pace. La pace è esigenza v'itale del popolo siciliano, che 
già in passate ha manitestato la sua decisa volontà di lottare per 
essa, segnatamente con le grandi manifestazioni popolari in occa­
sione della veauta in Italia del generale Eisenhower e con il 
plebiscito contro la bomba atomica, suggellato da un solenne voto 
del Parlamento siciliano La Sicilia, che ha sempre pagato col 
sangue dei suoi figli e con una maggiore miseria le avventure 
di guerra dec;se dalle classi dominanti italiane con l'appoggio 
degli agrari siciliani, che continua ancor oggi a soffrire fame e 
miseria, retaggio, al tempo stesso, della guerra passata ed effetto 
dell'accelerata preparazione di un nuovo conflitto da parte degli 
attuali governanti al servizio degli imperialisti, non può oggi 
permettere che la sua vita e il suo avvenire vengano minacciati 
per la follia di avventurieri intemazionali, che mettono in peri­
colo l'esistenza stessa di tutta l'umanità. 11 popolo siciliano ha 
il diritto di cs:gere che sia per sempre chiuso il periodo storico 
durante il quale, di fronte ai suoi problemi angosciosi, le classi 
dominanti non hanno saputo offrire altro che emigrazione e 
guerre, scatenate nell'interesse di pochi privilegiati: esso si e 
conquistato, attraverso dure lotte, la sua autonomia per poter far 
valere i suoi diritti e le sue aspirazioni alla pace e al benessere, 
e tanto più è deciso oggi a difendere questi diritti e queste 
aspirazioni, quando è stata sfatata definitivamente la leggenda 
della Sicilia zona fatalmente arretrata. 

Il popolo siciliano ha lottato e lotta per la riforma agraria, 
per una riforma amministrativa che sollevi i comuni dall'oppres­
sione dei prefetti e dall'impotenza finanziaria e promuova la 
libertà, oer impedire che siano sfruttate a vantaggio dei monopoli 
e dello straniero le risorse di energia, delle quali si è scoperta la 
ricchezza: il petrolio, l'energia elettrica, le miniere. In tal modo 
ha aperto una strada, in fondo alla quale non vi è più la miseria 
e la disperazione, m.. un avvenire radioso. Non solo una guerra 
distruggerebbe definitivamente il frutto delle sue lotte eroiche, 
dei suoi sacrifici, del suo lavoro, ma già oggi il solo fatto che si 
continui una politica, che dà Ja prevalenza alle spese militari su 
quelle pacifiche, compromette o ritarda di anni gli obiettivi di 
rinnovamento e di progresso. 

Per chiedere una politica di pace, per proclamare la loro 
volontà contraria ai piani forsennati degli imperialisti diretti 
allo scatenamento di un terzo conflitto mondiale, nel quale 
l'uso delle bombe atomiche e termonucleari moltiplicherebbe a 
dismisura i lutei e le rovine delle guerre passate, i socialisti e i 
comunisti siciliani hanno preso solenne impegno dì appoggiare 
con tutte le loro forze la lotta per la pace e, in particolare di 
mobilitare tutte le loro energie per far conoscere, per far 
sottoscrivere a tutti ì siciliani l'appello contro l'uso delle armi 
atomiche, la'nciato dal Consiglio mondiale della pace nella sua 
recente sessione di Vienna. La lotta per una politica dì pace 
del popolo siciliano assume particolare valore oggi, quando 
alla direzione del governo italiano, nei maggiori posti di re­
sponsabilità, sdla presidenza del Consiglio e al ministero degli 
Esteri, seggono proprio due ministri siciliani. 

Per fare si che ogni cittadino, che ogni gruppo sociale, che 
ogni tendenza politica e ideale possano esprimersi e farsi valere 
sul piano politico parlamentare e si sviluppi al massimo il lìbero 
giuoco democratico, contro il monopolio politico perseguito con 
tutti i mezzi dalla Democrazia cristiana e contro il ricostituirsi 
del blocco di destra, che ha mortificato e mira a soffocare il 
Parlamento, i comunisti e i socialisti siciliani chiedono che sia 
assicurato, per U prossime elezioni dell'Assemblea regionale sici­
liana, il sistema più democratico, che è quello della proporzio­
nale pura. 

Il P.C.I. e il P.S.l. prendono atto del cammino percorso da 
forze, che sono oggi arrivate a comprendere la necessiti di una 
lotta unitaria per gli interessi della Sicilia e fanno appello a 
tutti i cittadini e a lutti i gruppi politici, che effettivamente 
vogliono la rin^scit» della Sicilia, perchè, contro le forze del 
passato, che hanno tentato più volte di affossare l'autonomia 
siciliana, contro l'opprcsiionc del governo centrale, si schierino 
nella lotta, accanto alle classi lavoratrici e ai loro partiti. Ceti 
medi produtton, piccoli industriali, commercianti, hanno com­
preso in queui anni la necessità, per lo sviluppo economico e 
civile dc'la Sicilia, della riforma agraria, dando il loro appoggio 
alla lotta per una giusta soluzione del problema contadino; hanno 
compreso la giustezza delle lotte condotte dai sindacati dei lavo­
ratori, per "l'adeguamento dei salari degli operai siciliani a quelli 
degli operai de; Nord e per la difesa e Io sviluppo della nostra 
industria contro il soffocamento da parte dei monopoli e del!o 
straniero. Ess; nella lotta per la pace e il progresso della Sicil-a 
possono trovare il ioro posto, in uno schieramento articolato e 
differenziato, n cui ciascuno esprima la propria personalità e 
difenda sii interessi del proprio ceto e della propria categoria, 
lottando per quelli più generali. 

Oggi g'.i inrercis: della Sicilia sì difendono lottando per Ja 
pace, per la diresa e Io sviluppo dall'industria siciliana, per l'uti­
lizzazione piena di tutte le fonti dì energia, per la riforma 
agraria, prr Ja riforma amm.nistrativa, per la ferma rivendica­
zione di tutti i diritf. costituzionali della Sicilia nei confronti 
dello Stato «. in parricolare per il rispetto dell'art. 38 dello 
Statuto e p:r ia difesa delle funzioni e della struttura dell'Alta 
Corte per la Sicilia, suprema garanzia dell'autonomia- Questi 
sono 1 capisaldi del programma che il Partito socialista e il Par­
tito comunista propongono a tutte le forze politiche oneste, 
democratici?,; e auronotniste e alle masse d d popolo siciliano. 

L'unirà cei due paniti, rinsaldata dalle lotte, dal lavoro d; 
o^nì giorno, dai sacrifici e dal sangue di tanri militanti e com­
battenti eroici, ic Ione sostenute con successo dal Blocco del 
Popolo m-! pae«e e nei Parlamento, la loro forca, il programma 
eh; har.nc proposto ai popolo siciliano ed a] quale hanno sempre 
tenuto tede, sono garanzia per tutti di poter portare avanti le 
proprie istanze, d- poter difendere i propri interessi senza bisogno 
Ji piegarsi a: ricatta per Unire poi soffocati dai pesante ab­
braccio à:.'.i Democrazia cristiana. Accanto ad essi, unirà nel 
programma » ne'.l'azion- avranno modo di esprimersi altre forze 
libere, che vogliono la pace, l'autonomia, il progresso deila Sicilia. 
Uniti ne'la lotta e nell'azione, ciascuno dietro la propria, ban­
diera e i propri simboli, tutti gli uomini onesti, gli amici della 
Sicilia, coloro che lottano per la pace ed u progresso potranno 
ancora una vo:ta spingere indietro le forze reazionarie locali, i 
fautori di guerra, gli imperialisti stranieri, portando avanti Ja 
Sicilia v»rso un avvenire luminoso, per il quale il suo popolo ha 
lottato , J al quale senti di avere finalmente diritto. 
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